Giornalino n.13 del 2004-04-05

A cura di Bruno Battagliola

1. Commissione Tributaria Regionale del Lazio , Sezione VII, n. 86 del 13.02.2004

	ICI  -  BASE  IMPONIBILE -  CONTENZIOSO -  Rendita catastale  definitiva.

Attribuzione.      Comunicazione     al     contribuente.     Necessita'.

	Massima:
Il contribuente,  al  quale  non  sia  stata  data comunicazione della rendita definitiva, in   sede   d'impugnativa   dell'avviso  di  riliquidazione  delle imposte di  riferimento,  rispetto  alle  quali  l'attribuzione  della rendita rappresenta mero  atto  prodromico, ha accesso anche all'impugnativa dell'atto di classamento  e  dunque  la  possibilita'  di  offrire anche elementi atti a dimostrare una erronea valutazione dell'immobile. 

2. Commissione Tributaria Regionale della Puglia, Sezione XII, sentenza n. 18 del 15 gennaio 2004 (immobili destinati all’agriturismo).

Sono rurali i fabbricati strumentali all’attività agrituristica, purché essa sia connessa all’attività agricola e quindi siano rispettate tutte le condizioni stabilite dal comma 3 bis dell’articolo 9 del D.L.n.557/93  convertito nella legge n. 133 del 1994. Tale verifica deve essere effettuata caso per caso, avendo riguardo al rispetto delle condizioni poste dalla citata legge e quelle dettate dall’articolo 32 del DPR n. 917 del 1986.

Servizio di documentazione tributaria

3.Ministero dell'Economia e delle Finanze Decreto del 19/03/2004

Titolo del provvedimento:

Individuazione dei beni che possono essere oggetto delle attivita' agricole "connesse", di cui all'art. 32 del testo unico delle imposte sui redditi.

TABELLA DEI PRODOTTI AGRICOLI

Testo: in vigore dal 02/04/2004

Produzione di carni e prodotti della loro macellazione (15.11.0 - 15.12.0).

Lavorazione e conservazione delle patate (15.31.0), escluse le produzioni di pure' di patate disidratato, di snack a base di patate, di patatine fritte e la sbucciatura industriale delle patate.

Produzione di succhi di frutta e di ortaggi (15.32.0). Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi n.c.a. (15.33.0). Produzione di olio di oliva e di semi oleosi (01.13.2 - 15.41.1 - 15.41.2).

Produzione di olio di semi di granoturco (olio di mais) (ex 15.62.0).

Trattamento igienico del latte e produzione dei derivati del

latte (01.21.0 - 01.22.1 - 15.51.1 - 15.51.2).

Lavorazione delle granaglie (da 15.61.1 a 15.61.3).

Produzione di vini (01.13.1 - 15.93.1 - 15.93.2).

Produzione di aceto (ex 15.87.0).

Produzione di sidro ed altre bevande fermentate (15.94.0).

Manipolazione dei prodotti derivanti dalle coltivazioni di cui

alle classi 01.11, 01.12 e 01.13.




4. Commissione Tributaria Provinciale di Lecco, Sezione 2, sentenza n. 4/02/03 del 19 febbraio 2003 (assegnazione dell’alloggio coniugale al coniuge divorziato).

Come chiarito dalla Suprema Corte di Cassazione (sentenze n. 11508 del 1993 e 7680 del 1997) il diritto riconosciuto in sede di separazione o divorzio sulla casa coniugale al coniuge ha natura di diritto personale di godimento, e non di diritto reale. Di conseguenza, il coniuge assegnatario della casa coniugale, in quanto titolare di un diritto di godimento, e non di un diritto reale, non rientra fra i soggetti passivi ICI.

5. Commissione Tributaria Provinciale di Brescia, Sezione VII, sentenza n.86/07/02 del 6 giugno 2002 (efficacia rendita catastale)

Le rendite catastali esplicano la loro efficacia dalla data della loro notifica, a nulla rilevando che il classamento sia avvenuto prima del 31.12.1999, circostanza peraltro non provata dal Comune in giudizio.

6. Commissione Tributaria Provinciale di Como, Sezione 1, sentenza n. 181/01/02 del 31 ottobre 2002 (termine di rettifica del procedimento DOCFA).

Il termine di 12 mesi previsto dall’articolo 1 del DM n.701 del 1994 entro il quale l’Ufficio del Territorio può rettificare la rendita catastale proposta ha natura ordinatoria e non perentoria, in quanto solo la legge e non un decreto hanno il potere di introdurre un termine perentorio.

7. Commissione Tributaria Provinciale di Como, Sezione 10, sentenza n.192/10/02 dell’11 marzo 2003 (nullità di avviso di liquidazione per contestare una infedeltà).

E’ illegittimo l’avviso di liquidazione emesso per il recupero dell’ICI connessa ad una infedeltà ossia riferita ad un errore concettuale.

8. Commissione Tributaria Provinciale di Lecco, Sezione 3, sentenza 22/03/03 del 22 settembre 2003 (rimborso ICI per minor rendita rispetta a quella presunta).

Il diritto al rimborso ICI a seguito di attribuzione di una minor rendita catastale rispetto a quella presunta decorre dalla data di variazione catastale e non dalla data della sua notifica.

9. Commissione Tributaria Regionale per la Lombardia, Sezione 63, sentenza n. 132/83/03 del 28 aprile 2003 (motivazione della rendita catastale).

Non è carente di motivazione l’avviso di liquidazione che contenga il richiamo all’attribuzione di rendita catastale da parte dell’UTE, come risulta da misura catastale, dato che ex art.5 del d.Lgs.n.504/92 la base imponibile corrisponde alla rendita catastale.

10. Commissione Tributaria Regionale per la Lombardia., Sezione 63, sentenza n.132/63/03 del 9 giugno 2003 (immobili del Gruppo D).

Per gli immobili del Gruppo D è da ricomprendersi il valore dei depositi di carburanti in quanto immobili perché incorporati al suolo.

11. Commissione Tributaria Regionale per la Lombardia, Sezione 63, sentenza n. 137/63/03 del 9 giugno 2003 (valutazione immobili procedure concorsuali).

Non è illegittimo l’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92 per la mancata previsione che nel caso di procedure concorsuali la base imponibile sia determinata, anziché in conformità alle regole usuali, in base al valore effettivo di realizzo.

12. Commissione Tributaria Regionale della Lombardia, Sezione 63, sentenza n. 139/63/03 del 23 giugno 2003 (coltivatore diretto ed imprenditore agricolo a titolo principale).

Non possono ritenersi coltivatori diretti od imprenditori a titolo principale coloro che svolgono una attività di lavoro subordinato.

13. Commissione Tributaria Regionale della Lombardia, Sezione 63, sentenza n. 142/63/03 del 23 giugno 2003 (vendita procedura fallimentare).

La base imponibile nel caso di vendita all’incanto non è il valore di aggiudicazione ma quella che risulta dalla normale applicazione dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92.

Il termine di assolvimento degli adempimenti posti a carico del curatore decorrono dalla data del decreto di aggiudicazione emesso dal Tribunale, decreto che costituisce titolo formale dell’acquisto definitivo da parte del privato.

